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L a Pubblica Assistenza Lu-ni e  andata al voto per il 
rinnovo del Consiglio Diretti-
vo il 15 maggio scorso, a cui 
hanno partecipato i soci di 
Castelnuovo Magra e Luni. Le 
elezioni sono state vinte dalla 
lista capeggiata da Pietro 
Messina. Hanno ottenuto voti: 
Pietro Messina (50), Monica 
Maiocchi (48), Nicola De Mar-
chi (36), Fabio Iafrate (35), 
Alessio Bianchi (33), Roberto 
Bianchi (29), Simone Chelli 
(19) e Simona Iafrate (14). 
Il giorno successivo alle vota-
zioni i membri eletti si sono 
riuniti per deliberare le cari-
che del nuovo Consiglio Diret-
tivo: Presidente: Iafrate Fabio, 
Vice Presidente: Messina Pie-
tro, Economo: Maiocchi Moni-
ca, Segretario: Bianchi Ales-
sio, Responsabile volontari: 
De Marchi Nicola, Responsa-
bile sanitario: Chelli Simone e 
Responsabile automezzi: 
Bianchi Roberto. In nuovo 
direttivo restera  in carica per 
quattro anni. 
La redazione del giornale 
quiCastelnuovo augura ai nuo-
vi dirigenti un proficuo lavo-
ro. 

Fabio Iafrate 
Presidente 

della  

P.A. LUNI 

INCONTRO SULLE MAFIE 
 

V enerdì  20 maggio presso la 
sala convegni del Centro 

Sociale di Molicciara la popola-
zione e gli alunni e le alunne 
delle terze classi della scuola 
secondaria di primo grado 
dell'Istituto “Dante Alighieri” 
hanno partecipato all'appunta-
mento dal titolo “Così  parlano 
le mafie”, presentazione - e non 
solo – dell'omonimo libro scrit-
to da Lara Ghiglione, spezzina, 
prima insegnante, poi sindaca-
lista provinciale e ora dirigente 
nazionale CGIL. Con lei era pre-
sente in sala Marco Lorenzo 
Baruzzo, referente Associazio-
ne Libera La Spezia, e, in video 
conferenza, Anna Canepa, So-
stituto Procuratore della Dire-
zione Nazionale Antimafia, e 
curatrice della prefazione al 

libro, che e  intervenuta per 
prima e ha poi dovuto lasciare 
la diretta per motivi di lavoro. 
A presentare l'incontro, orga-
nizzato dal Comune di Castel-
nuovo Magra, con il patrocinio 
di Libera, erano presenti il sin-
daco Daniele Montebello, l'as-
sessore alla cultura Katia Cec-
chinelli e la dirigente scolastica 
professoressa Elda Scarsella.  
I tre relatori nei loro interventi 
hanno affrontato l'argomento 
mafia da vari punti di vista, 
partendo comunque dalla pro-
pria esperienza: in un certo 
momento della loro vita e  acca-
duto qualcosa che li ha coinvol-
ti e spinti a prendere atto che 
la presenza della mafia nella 
societa  italiana li richiamava a 
un impegno forte e duraturo. 
Per Anna Canepa, magistrato 

dal 1987, e  avvenuto al suo 
primo incarico come Sostituto 
Procuratore della Repubblica a 
Caltagirone, in Sicilia, dove si e  
da subito occupata di reati le-
gati alla criminalita  organizza-
ta, fino a che non e  stata trasfe-
rita, dopo che fu sventato un 
attentato contro di lei. Anche a 
Genova, sua nuova destinazio-
ne, ha operato presso la Dire-
zione Distrettuale Antimafia, 
fino a che non ha scelto di tor-
nare in Sicilia prima di prestare 
servizio a Roma presso la Dire-
zione Nazionale, dove coordina 
le indagini e le strategie di con-
trasto alle mafie in Liguria. 
Marco Lorenzo Baruzzo, pre-
sentando “Libera” come asso-
ciazione di coloro che sognano 
un'Italia libera dalle mafie e 

(Continua a pagina 4) 

I HAVE A DREAM 
La valle del Bettigna, un bene ambientale e i suoi “angeli custodi” 

C i vuole un sogno dietro a ogni progetto; non im-
porta quanto sia grande, cio  
che conta e  alimentare le 
azioni concrete con una 
spinta ideale, che e  energia 
“inestinguibile”. Questo e  lo 
spirito del gruppo di volon-
tari che, su iniziativa di 
Gianni Tendola - responsa-
bile del tavolo tematico am-
biente e territorio del PD - si 
sta occupando di una signifi-

cativa fetta del territorio 
castelnovese, la valle del tor-
rente Bettigna, in una logica 
di recupero e valorizzazione 
delle risorse storico-
naturalistiche del territorio. 
Realta  ambientale nella qua-
le le attivita  umane legate 
alla terra e all'acqua si sono 
sempre intrecciate al bosco, 
ai suoi ritmi. Lo stesso tor-
rente, che ai nostri occhi ap-
pare quasi selvaggio, e  stato 

in verita  “addomesticato” 
nei secoli, per poterne trarre 
l'energia necessaria alla pro-
duzione d'olio e di farine da 
cereali poveri. 
La valle del Bettigna e  attra-
versata da una rete sentieri-
stica secolare, “figlia” dei 
percorsi interpoderali che 
hanno sempre messo in co-
municazione la collina e la 
piana, lambendo gli storici 

(Continua a pagina 2) 

REFERENDUM 
FLOP 

E   stato un flop totale il re-ferendum del 12 giugno 
scorso, solo il 20,9 percento 
degli aventi diritto al voto e  
andato a votare: un italiano 
su cinque. 
Era da aspettarselo vista la 
scarsa informazione data dai 
due fronti. Solo qualche ti-
mido dibattito, magari nelle 
ore tarde della sera. Nei ma-
nifesti, pochi, solo slogan di 
qualche sparuta compagine. 
I quesiti erano troppo tecni-
ci e anche abbastanza pastic-
ciati nella formulazione, 
quindi, forse, anche difficili 
da comprendere dalla mag-
gioranza della popolazione. 
Solo chi e  addentro alle que-
stioni sulla giustizia poteva 
comprendere i quesiti e vo-
tare. Molti hanno votato di 
pancia, ovvero contro chi ha 
proposto e sostenuto i refe-
rendum, solo per antipatia 
politica, come avvenne nello 
scorso referendum sulla ri-
forma costituzionale forte-
mente caldeggiato da Renzi. 
I referendum sono scaturiti, 
come in altre occasioni, dal 
fatto che la politica non ha 
saputo, o non ha voluto met-
tere mano alle riforme sulla 
giustizia. Per calcolo o per 
ignoranza? 
Quando la politica non fa il 
suo mestiere inevitabilmen-
te si organizza per far deci-
dere al popolo, con un bel 
referendum. Ma se dobbia-
mo risolvere noi i problemi, 
cosa li paghiamo a fare que-
sti professionisti della non 
politica? 
Sono oltre quarant’anni che 
siamo ingessati e prigionieri 
del consenso. Per non perde-
re il consenso non si decide 
e non si mette mano a rifor-
me urgenti e necessarie.  
Sono anni che abbiamo capi 
di governo estranei alla poli-
tica. Personaggio non votati 
che sono chiamati a mettere 
ordine nei conti e a proget-
tare il futuro della nazione.  

 
A.C. 

 

“Bicicletta che passione” 

E   in edicola con il giorna-le quiCastelnuovo il nuo-
vo libro di Giuseppe (Pino) 
Marchini sulla storia dell’U-
nione Sportiva Luni. 
Recensione  a pagina 9. 
Libro piu  giornale 10 Euro. 



2 Anno X n. 3 - Maggio - Giugno 2022 “qui CASTELNUOVO” 

 

STRADE 

I  mesi estivi sarebbero quelli piu  indicati per l’asfaltatura delle 
strade e a Castelnuovo ce ne sarebbe molto bisogno. 

L’anno scorso hanno asfaltato le strade importanti come quelle 
che portano nel capoluogo: Via Montecchio, via Montefrancio, par-
zialmente via Palvotrisia e via Provinciale a cura dell’Amministra-
zione Provinciale.  
E le altre strade? Magari di minore importanza, ma pur sempre 
percorse quotidianamente dai castelnovesi. Qualche esempio? Via 
Case Rosse, con i tombini della fognatura ormai senza asfalto sui 
bordi sono estremamente pericolosi, lo stesso vale per Via Bor-
ghetto dall’Oasi al Boschetto oltre ai tagli trasversali sulla careg-
giata, che si sono svuotati dell’asfalto riempitivo dopo gli allaccia-
menti al gas o all’acquedotto; in via Baccanella ci sono buche e 
pavimentazione sconnessa in prossimita  di via Provinciale; le auto 
per evitare le buche viaggiano contro mano. via Carbone, in pros-
simita  dell’isola ecologica, ci saranno almeno un quindicina di top-
pe, frutto delle frequenti rotture dell’acquedotto. Anche via Para-
diso e via Pedemontana avrebbero bisogno di manutenzione sem-
pre per gli stessi motivi. Anche la strada che porta al cimitero ha le 
sue buche e all’incrocio di via Olmarello con Via Salicello, (area 
Bettigna), da anni c’e  un avvallamento che induce ad andare con-
tromano per evitarlo. 
Il vicino comune di Fosdinovo, ultimamente ha asfaltato, a pezzi, 
molti tratti nelle strade confinanti. Sarebbe da imitare. 
Al momento di andare in stampa segnaliamo, con piacere, che e  
stato asfaltato un lungo tratto della strada per Caprignano e che si 
e  messo mano ai tombini della fognatura. Speriamo che li facciano 
tutti e non si limitino alle sole strade principali. 

A.C. 

opifici – frantoi e mulini – 
ancora visibili, seppur nella 
maggior parte dei casi in ab-
bandono, sopravvissuti co-
munque nel patrimonio to-
ponomastico: il Moriolo, il 
Torchietto, il Soprano 
(proprio di recente 
“riportato alla luce”), e anco-
ra Benettino, Rubino, Do-
gliotti, il Molino del Piano.  
Questa zona collinare, un 
tempo nota soprattutto ai 
locali che ne percorrevano i 
sentieri mappati dal CAI, e  
stata letteralmente 
“riscoperta” durante i diffici-
li momenti del lockdown. 
L'esigenza di vivere all'aria 
aperta, trovando mete 
escursionistiche “di prossi-
mita ”, ha avvicinato persone 
le piu  diverse a questo terri-
torio e alle sue peculiarita  
ambientali. Da qui l'esigenza 
di intervenire in modo piu  
capillare per recuperare la-
certi di percorsi dimenticati, 

rendendo piu  agevoli gli 
spostamenti anche con l'in-
serimento di ponticelli (per 
esempio il “Traaton Brid-

ge”), di corde ma soprattutto 
per pulire e monitorare un 
ambiente comunque fragile.  
Una vecchia carta della sen-

tieristica locale ci dice che 
“pionieri” amanti della natu-
ra e del trekking (come la 
compianta Cleta Montefiori) 
gia  nel 1990 misero a siste-
ma questi percorsi i quali, 
come noto, conducono a 
spettacolari cascate e casca-
telle: il Tra'aton, la Tra'ata, 
la Peschiera, la cascata di 
Presa. Oggi il CAI ha amplia-
to questa rete, garantendo 
una sua costante presenza 
per la pulizia e per qualsiasi 
intervento conservativo. Ma 
gli “angeli custodi” di que-
st'area, che ci piace pensare 
come un vero e proprio Par-
co, sono un piccolo gruppo 
di volontari, “armati” tutta-
via di grande entusiasmo e 
dei necessari attrezzi di la-
voro. Oltre alla manutenzio-
ne e pulitura dei sentieri e 
delle zone adiacenti alle ca-
scate, con l'aiuto dell'ammi-
nistrazione comunale e con 
la sponsorizzazione della 
Farmacia Montecalcoli, si 
sono attivamente occupati di 
realizzare attrezzature in 
legno: tavoli e panche, pan-
nelli informativi, frecce per 
guidare gli escursionisti. Tra 
questi volontari anche i bi-
kers del noto gruppo “Alle 
nove se non piove”. 
Un grazie sentitissimo dun-
que a Gianni Tendola, Loris 
Pietrobono, Giorgio Conson-
ni, Daniele Schiaretti, Angelo 
Sergiampietri e Paolo Bau-
doni: la loro presenza ci fa 
ben sperare per il futuro ma 
nella ricerca delle risorse 
necessarie per la manuten-
zione e conservazione di 
questo “bene comune” c'e  
bisogno anche di tutti noi 
CITTADINI. 
 

Roberta Petacco 
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I HAVE A DREAM 
La valle del Bettigna, un bene ambientale e i suoi “angeli custodi” 

Partecipanti all’inaugurazione del percorso 

I volontari artefici del progetto, da sinistra: Gianni Tendola, Paolo Baudoni, 
Daniele Schiaretti, Loris Pietrobono e dietro Angelo Sergiampietri 

Sul sito del giornale il programma completo degli eventi  
dell’Estate Castelnovese 2022 che comprende anche il 
programma delle serate dedicate alla XXVII Rassegna Ci-
nematografica “NUOVO CINEMA … ITALIANO” 
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DALLA COMPAGNIA DEGLI STRANI 
 

L ’Emilia-Romagna e  da tempo attraversata da un gruppo di 
scrittori che spiccano per la loro singolarita  costituendo 

una sorta di stravagante compagnia di giro accomunata certo 
dai contenuti espressi ma anche da una comunita  di linguaggio 
che attraverso infinita fantasia da  corpo e sostanza ad una vera 
inventata tradizione letteraria. Al diverso scatenarsi delle fan-
tasie si unisce un linguaggio talmente variegato e straniante da 
poter costituire un esempio di scuola. Noti o meno Ermanno 
Cavazzoni, Gianni Celati, Paolo Nori, Daniele Benati, Ugo Cornia 
fino forse Giovanni Cavina da decenni ormai con continuita  di-
lagante ci hanno proposto storie caratterizzate da travolgente 
spassosa fantasia tanto da attrarre anche il sommo Fellini per 
la riduzione al cinema per il suo ultimo lavoro da Cavazzoni “La 
voce della luna “e di dar vita insieme all’eccellente rivista 
“L’accalappiacani “. Di diritto di questo gruppo fa parte Paolo 
Colagrande (Piacenza 1960) che con “Fideg “(2007), 
“Kammerspiel “(2008), “Dioblu  “(2010), “Senti le rane “(2015), 
“La vita dispari “si e  proposto di diritto nel contesto prima de-
scritto. L’uscita di questo suo ultimo lavoro “Salvarsi a vanvera 
“(Edizioni Einaudi pagg.372 euro 20.00) conferma quasi esal-
tandosi un talento trasbordante capace di portare all’entusia-
smo (almeno per me). Siamo in una imprecisata piccola localita  
del nord est dopo l’8 settembre del 1943 quando la minaccia 
della destinazione per i campi di sterminio diventa realta  e per 
Arad Mozenic, piccolo commerciante e la famiglia arriva il mo-
mento di prendere decisioni. Intanto si provvede a diventare 
Aristide Mestolari e poi a creare un possibile diversivo alterna-
tivo al trasferimento forzato. Si scoprira  un importante giaci-
mento carbonifero (utile allo sforzo bellico) in cui trascinare al 
lavoro di estrazione tutti coloro che sono indicati nei documen-
ti dell’ufficiale tedesco comandante della piazza (maggiore Adi-
nolf Dietbrand von Appensteiner, solo i nomi dei personaggi 
valgono ben oltre il prezzo di copertina) come appartenenti a 
razza impura. Naturalmente per ciascuno di loro si inventera  
una professione specifica per il lavoro in miniera e si munira  
nella stessa di una leggenda relativa alla presenza di una sala-
mandra ignifera gigante cinese, un mostro che si manifesta uc-
cidendo con inaudita ferocia. Tutto questo si verifichera  con 
attendibili esempi e costituira  un nucleo importante della sto-
ria. Che pero  seguira  altri sentieri come il mistero di un trova-
tello, la vera identita  dei falsi minatori e gli intrecci inevitabili 
che saranno favoriti dalla vita in comunita . Senza trascurare le 
vicende familiari gia  di per se  intricate della famiglia di Arad-
Aristide ed il pericolo incombente degli occhiuti e sospettosi 
nazisti come degli imprescindibili manutengoli in camicia nera. 
Una storia trascinante sorretta dal linguaggio lampeggiante di 
ironia e divertimento attraverso il quale Colagrande, come 
sempre, riesce a catturare il lettore all’interno di una costruzio-
ne dove l’analisi storico-politica si alterna al dramma dell’olo-
causto con punte di apparenti divagazioni che da sole bastereb-
bero a saziare il lettore piu  esigente. Il significato del titolo 
(“Salvarsi a vanvera “) bisogna guadagnarselo leggendo il libro 
anche se sospetto si sia gia  capito. Ne vale comunque la pena. 

U na Mostra inedita questa di 
Gianni Berengo Gardin, co-

struita e meditata appositamente 
per le sale espositive della Torre 
di Castelnuovo Magra, che si con-
centra unicamente sugli scatti 
dei famosi reportage all’estero, 
nei quali la sua innata capacita  di 
“testimoniare qualcosa” e il suo 
essere essenzialmente narratore 
incontrano la curiosita  di vedere 
il mondo.  
Il percorso e  un viaggio ed ogni 
piano e  una tappa in un luogo 
geografico preciso, in ordine cro-
nologico, frutto di servizi che 
GBG ha realizzato sia per impor-
tanti committenze, come quella 
del Touring Club, sia spinto dalla 
voglia di conoscere: Parigi, New 
York, Spagna, Gran Bretagna, 
India. 

L’obiettivo della macchina foto-
grafica e  il mezzo per cogliere 
storie e sottolinearne gli aspetti 
sociali, comprendendone il modo 
di vivere, magari tornando piu  
volte negli stessi Paesi. Il gran-
dangolo allarga lo sguardo a pae-
saggi, citta , strade, che sono sce-
nari sempre “contaminati” dalla 
presenza umana, raccontata nel-
la sua quotidianita . GBG è tal-
mente calato nella realta  da non 
essere mai neanche sfiorato 
dall’avventura fine a se  stessa o 
dalla costruzione forzata di qual-
cosa che non c’e .  
“La fotografia non è arte, la foto-
grafia è documento” e per questo 
ogni immagine e  uno spaccato di 
vita e di costume di un’intera 
societa , e  racconto e memoria di 
un passato che ha superato il 

tempo ed e  giunto fino a noi.  
Un mondo in bianco e nero, come 
i film, la televisione e i libri dei 
grandi fotoreporter dell’epoca su 
cui si forma GBG, fermamente 
convinto che il colore “distragga” 
inevitabilmente dal contenuto, 
porti a guardare il particolare e 
non l’insieme, come ricorda pro-
prio il titolo della Mostra.  
Sostenitore che le “buone” foto-
grafie non necessitino di dida-
scalie o titoli, che bastino un luo-
go e una data, GBG di ognuna di 
esse ha una memoria nitida e 
precisa. Ricorda se l’abbia otte-
nuta con un solo scatto fortunato 
o con paziente attesa, ricorda il 
“momento decisivo” e quello suc-
cessivo, delineandone i contorni: 
ed ecco che anche il suo persona-
le racconto e  testimonianza, rac-
colta nei testi che accompagnano 
il visitatore nel percorso esposi-
tivo e nell’intervista proiettata 
all’ultimo piano, dove emerge 
anche il lato piu  intimo del mon-
do di GBG, con autoritratti e mo-
menti famigliari che raramente 
sceglie di esporre. 
In un mondo digitale GBG resta 
ancora unicamente legato all’uso 
della macchina analogica e della 
pellicola, tanto che dal 2001 au-
tentica ogni sua stampa fotogra-
fica con un timbro che poco spa-
zio lascia all’immaginazione:” 
Vera fotografia, non corretta, 
modificata o inventata al compu-
ter” 
 

A cura di Elisabetta Sacconii 

INAUGURAZIONE CON LA PRESENZA DI GIANNI BERENGO GARDIN 

 24 GIUGNO ORE 18.00 

I  l 9 giugno, penultimo gior-
no di scuola, c’e  stata la 

presentazione del libro di An-
drea Cavanna, “E vi pagano 
pure!”  Incontro promosso 
dall’Istituto Comprensivo di 
Castelnuovo Magra. L’incon-
tro faceva parte del ciclo “La 
biblioteca siamo noi” il cui 
scopo e  l’incontro degli autori 
con gli studenti. 
Per Andrea Cavanna lo scopo 
principale non era quello di 
promuovere il libro quanto 
dare un messaggio: incorag-

giare gli studenti a leggere e a 
scrivere, possibilmente a ma-
no e non sul computer. “Oggi 
nell’era della digitalizzazione 
una buona parte delle persone 
non sa più tenere in mano una 
penna e scrivere su un foglio di 
carta, anche piccole frasi e con 
grafia leggibile. Ed è  questo 
che voglio e che facciano i no-
stri ragazzi” ha detto Cavanna 
durante l’intervista condotta 
dalla professoressa Barbara 
Ferlazzo. 
Durante l’incontro sono state 

proiettate molte diapositive  
scattate dall’autore nel corso 
dei suoi viaggi, ma scelte con 
cura. Ogni  foto era accompa-
gnata da un pezzo storia del 
luogo: dalla Grecia alla Tur-
chia rievocando l’Iliade e l’O-
dissea. Dall’Egitto sino all’I-
slanda passando per il Circolo 
Polare Artico, sempre  con lo 
scopo di incuriosire gli alunni 
ed incoraggiarli a scoprire 
due materie un po’ trascura-
te: la Geografia e la Storia. 
“Non si può visitare un qualun-
que posto nel mondo senza 
sapere nulla della sua storia. 
Non sarebbe una visita com-
pleta.” ha ribadito l’autore.  
Al termine della chiacchierata 
i ragazzi hanno posto molte 
domande. Uno ha chiesto: 
”Qual e  stato il posto piu  brut-
to che hai visitato?” e Cavan-
na ha risposto: ”Non ci sono 
posti brutti nel mondo.” Ed e  
partito un applauso sponta-
neo. 
Andrea Cavanna ha donato 
una copia del suo libro alla 
biblioteca scolastica, ... per chi 
lo volesse leggere. 

INCONTRO CON L’AUTORE 
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PARCHEGGI PER DISABILI 

Q uando in televisione vediamo Brumotti di “Striscia la 
Notizia” che distribuisce “cacche” agli automobilisti che 

parcheggiano negli stalli riservarti ai disabili senza averne 
diritto, pensiamo cha nel nostro paese questo non accade, 
invece da numerose segnalazioni che abbiamo ricevuto, suc-
cede anche da noi, purtroppo. 
Sembra che accada con una certa frequenza in via Provincia-
le, dopo Colombiera. C’e  un solo stallo, che frequentemente e  
ostruito da una macchina che non lo occupa ma lo rende 
inutilizzabile parcheggiando male. Chi ne ha diritto non osa 
protestare per non rovinare rapporti di buon vicinato. Pur-
troppo le persone che se ne infischiano dei disabili, se ripre-
se, reagiscono in malo modo, magari offendendo. E c’e  da 
dire che se fossimo in una citta  forse basterebbe alzare il 
telefono chiamare i Vigili Urbani o i Carabinieri per far ri-
spettare questo divieto. A Castelnuovo non si sa chi chiama-
re dopo una certa ora. 
Fortunatamente non sono tutti così  irrispettosi dei parcheg-
gi per disabili. Nel parcheggio del centro commerciale lato 
CONAD c’era un parcheggio per disabili che adesso e  stato 
dismesso perche  ne hanno tracciati altri due poco distanti. 
Ebbene molti non lo usano perche  per terra ci sono ancora, 
anche se sbiaditi, i simboli gialli che caratterizzano gli stalli 
per disabili. Anche il cartello e  stato tolto ma molti non lo 
occupano per timore di mettere in difficolta  chi ne ha diritto. 
E  stata segnalata anche l’abitudine al “parcheggio selvaggio”. 
Molti parcheggiano in ogni dove: sui marciapiedi, in prossi-
mita  delle curve e nelle strade strette. In via della Pace, per 
esempio, nel lato dove si trova la Biblioteca civica c’e  tanto 
di cartello di divieto di sosta. Le macchine e spesso anche i 
furgoni e i pulmini della scuola, lì  parcheggiati impediscono 
la manovra a chi esce dal parcheggio, regolare, sul lato op-
posto della strada. E  un tratto di strada molto trafficato e 
ostacolare l’uscita dal parcheggio potrebbe essere causa di 
incidente.  Chi trasgredisce forse pensa che in un paese co-
me il nostro queste regole non valgano. Qualcuno ha detto: 
“Si comportano così  perche  nessuno controlla e nessuno fa 
le multe. Da quanto tempo non vedete un vigile per le strade 
del nostro paese?” 
 

Andrea Cavanna 

tengono vivo il ricordo di chi e  
morto ucciso dai mafiosi, ha 
ricordato l'incontro “emotivo” 
con Dario Capolicchio, giovane 
studente sarzanese morto a 
Firenze nell'incendio provoca-
to dall'esplosione di un'auto 
bomba in via dei Georgofili, la 
notte tra il 26 e il 27 maggio 
1983, e quello reale con il papa  
di Dario che per anni ha rac-
contato la storia del figlio alle 
ragazze e ai ragazzi della pro-
vincia. 
Per Lara Ghiglione l’incontro 
con la mafia e  avvenuto nel 
1992, anno delle stragi di Capa-
ci e di via D'Amelio, quando 
rimase colpita dalla consapevo-
lezza che Falcone, Francesca 
Morvillo magistrato e moglie di 
Falcone, Borsellino e le donne e 
uomini delle rispettive scorte 
svolgevano il loro compito con 
dedizione pur consci della pos-
sibilita  di essere uccisi. 
Importante e  conoscere la ma-

fia, conoscerne i riti, i codici, i 
linguaggi e i comportamenti. 
Anna Canepa ha ricordato che 
le mafie sono organizzazioni 
segrete da cui si esce morendo 
o collaborando. Falcone fu tra i 
primi a intuire l'importanza del 
fenomeno dei collaboratori di 
giustizia, che divennero sem-
pre piu  importanti nelle indagi-
ni, anche svelando i riti di in-
gresso nelle varie famiglie ma-
fiose che generano negli affilia-
ti un fortissimo senso di appar-
tenenza, e i linguaggi specifici 
usati. 
Su questo si e  maggiormente 
soffermata Lara Ghiglione, che 
al linguaggio delle mafie ha 
dedicato il suo primo libro, 
specificando che il mafioso mo-

derno puo  essere un professio-
nista in grado di parlare piu  
lingue, ma nel linguaggio 
“interno” continuera  ad usare il 
dialetto e gli antichi codici lin-
guistici e comportamentali, 
applicati anche ai nuovi canali 
comunicativi. 
Poiche  gli uomini della mafia 
acquisiscono consenso osten-
tando il loro potere, usano i 
profili Facebook a questo sco-
po, pur rischiando di essere 
smascherati: il numero di “like” 
sotto i post sono tra i nuovi 
strumenti di controllo dell'ap-
provazione riscossa. 
Internet e  ormai la nuova piaz-
za di spaccio, e il deep web e  
sempre piu  usato dalle mafie 
per fare affari in ogni parte del 
mondo. 
Ma la mafia opera su tutto il 
territorio nazionale. Per Anna 
Canepa la mafia prolifera e si 
infiltra nell'economia legale 
italiana soprattutto nei periodi 
di crisi e, per quanto riguarda 

la nostra regione, i porti liguri 
sono nodi fondamentali per 
l'arrivo di cocaina; Lara Ghi-
glione si e  soffermata sulle 
molteplici attivita  della mafia e 
della ndrangheta. Subentrare 
in attivita  in crisi, investire 
nell'edilizia e negli appalti truc-
cati, infiltrarsi nella politica e 
nelle istituzioni, ricorrendo alla 
violenza il meno possibile e 
usando un approccio piu  cor-
ruttivo che violento, per non 
attivare indagini. Ghiglione, 
forte anche dell'esperienza ma-
turata come segretaria della 
Camera del Lavoro della Spe-
zia, ha ricordato una indagine 
che nel 2020 ha smascherato lo 
sfruttamento di oltre 150 ope-
rai bengalesi ad opera di un'a-

zienda attiva in importanti can-
tieri spezzini dove si costrui-
scono yacht. La mafia opera in 
contesti fragili, dove c'e  molta 
manodopera non specializzata; 
chi ha la sfortuna di lavorare in 
queste situazioni non e  libero. 
Anche Marco Lorenzo Baruzzo 
ha ribadito che le mafie sono 
ovunque e ovunque colpiscono. 
Anche perche  la mafia, prima 
di essere una organizzazione, e  
una mentalita . 
Quindi per combattere le mafie 
occorrono non solo strumenti 
legislativi (secondo Canepa la 
legislazione italiana e  all'avan-
guardia in Europa). E  necessa-
rio avere sempre presente che 
la mafia e  un problema che ri-
guarda tutti e che tutti possia-
mo contrastarla praticando 
legalita  e trasparenza. 
Lara Ghiglione ha concluso che 
per lei scrivere il libro e  stato 
un modo per non rassegnarsi e 
per dare il proprio contributo. 
E questo e  il “senso” piu  impor-

tante dell'incontro, trasmesso 
non solo dalle parole che qui 
ho riportato, ma ancor di piu  
dai toni di voce, dalle espres-
sioni dei volti, dalle emozioni 
che hanno accompagnato gli 
interventi. Spero che siano ar-
rivate agli alunni che per due 
ore hanno seguito attenti; spe-
ro che ricorderanno che le scel-
te importanti nella vita si pos-
sono presentare all'improvvi-
so. Se scelte e perseguite con 
etica e con impegno possono 
dare una svolta alla nostra vita, 
rendendola piu  piena e consa-
pevole. 
 

 
Lucia Cattani 

(Continua da pagina 1) 

INCONTRO SULLE MAFIE 
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A  volte si ha un’intuizione, 
a volte no. A volte le cose 

accadono perche  devono ac-
cadere. Perche  il treno che si 
e  messo in moto viaggia su 
binari che non portano che in 
quel luogo. La storia degli 
Evasi ha radici casuali, come 
un seme trasportato dal vento 
e caduto in “un non so dove” 
cui nessuno aveva pensato. 
Parafrasando un dialogo di un 
celebre film anni ‘90, Tizio 
che incontra Caio, che fre-
quentava Sempronio, che co-
nosceva Mevio, che ha con-
vinto Filano, che ha parlato 
con Calpurnio. 
In fondo e  tutto qua. Un gior-
no di molti anni fa qualcuno 
decide di iscriversi ad un cor-
so di recitazione, dove incon-
tra qualcun altro che gia  lo 
stava frequentando da anni. E 
costoro si piacciono subito. Sì , 
certo, all’inizio si annusano 
come i cani, ma capiscono 
immediatamente che l’intesa 
arrivera . E cominciano a farlo, 
il teatro, a calpestarlo. Poi la 
dimensione non basta piu , il 
posto sta stretto; la realta , 
l’amicizia che si e  formata, la 
complicita , gli stessi interessi, 
una reciproca solidarieta , un 
profondo desiderio di metter-
si in gioco, l’eta  che suggeri-
sce che si puo  camminare sul-
le proprie gambe, un rispetto 
condiviso e la voglia di non 
buttare soldi per l’analista 
fanno il resto. 
La fortuna e  stata quella di 
incontrarsi, di avere la possi-
bilita  di guardarsi negli occhi, 
l’opportunita  di essere giova-
ni, all’epoca, e di trovarsi in 
quel limitare di quell’eta  in 
cui l’adolescenza e  alle spalle 
e una piena maturita  e  ancora 
lì  da venire. 
Eppure non avevamo tutti la 
stessa eta , non avevamo tutti 
le stesse condizioni esisten-
ziali; ciononostante possede-

vamo uno sguardo ingenuo 
che ci permetteva di guardare 
il teatro come ad un traguar-
do alla nostra portata, con 
quel tanto di presunzione che 
in questi casi non guasta mai. 
E da piccole riunioni carbona-
re, fatte di chiacchierate infi-
nite e di risate e di vino, sia-
mo passati a coinvolgere tutti 
coloro che questa voglia, que-
sta profonda aspirazione la 
comunicavano apertamente 
con gli occhi, con il corpo, con 
parole piene di passione. Così  
tanta passione che fra di noi, 
come in una comune di tanti 
anni fa, sono nate amicizie 
solide e profonde, e sono 
sbocciati amori, si sono co-
struite famiglie, festeggiando 
assieme matrimoni e battesi-
mi e condividendo, anche e 
purtroppo, dolori profondi. 
All’inizio fu soltanto qualche 
incontro fuori mano, un po' di 
idee buttate lì , la pazza e sem-
piterna convinzione che farsi 
quattro risate fosse meglio di 
un pianto di troppo. Poi la 
consapevolezza e la malcelata 
presunzione che qualcosa da 
dire e da dimostrare si avesse 
realmente, portarono quel 
manipolo di amici e amiche 
ad “evadere”, ad andare in un 
luogo “altro”, che fosse solo 
loro; in cui fossero solo loro a 
decidere e a calpestare le assi 
che loro stessi avrebbero in-
chiodato da lì  in avanti. 
Alla fine la Compagnia degli 
Evasi ha lasciato sul campo, 
fino ad oggi, in ben 20 anni di 
attivita , 48 diversi spettacoli, 
21 reading e letture interpre-
tate e 2 lungometraggi, repli-
cando piu  di 380 volte, toc-
cando quasi tutte le regioni 
d’Italia e permettendosi an-
che il lusso – che tale e  per 
una compagnia di non profes-
sionisti – di calcare il palco-
scenico del Teatro Studio del 
Piccolo Strehler. Sono quasi 

44.000 gli spettatori che han-
no assistito ai nostri spettaco-
li.  
E qualcuno, dall’altra parte, in 
questi venti anni, ha pure ri-
tenuto, qualche volta, che non 
fossero neppure malaccio 
questi Evasi. Si contano sul 
campo, infatti, 45 premi na-
zionali ed uno internazionale. 
Riconoscimenti agli attori, 
protagonisti e no, ai registi, 
agli scenografi e, naturalmen-
te, agli spettacoli messi in sce-
na. Che hanno abbracciato 
diversi e variegati autori, piu  
o meno conosciuti, soprattut-
to quelli della Compagnia 
stessa; e che hanno toccato le 
tematiche e gli argomenti piu  
disparati, dall’amore al tradi-
mento, dalla Resistenza ai 

rapporti uomo-donna, attra-
versando la storia recente e 
quella piu  antica e zizzagando 
fra i generi piu  disparati, dalla 
commedia al dramma, dalla 
farsa al cabaret, dal teatro di 
ricerca alla prosa piu  classica. 
E portando sul palco decine di 
attori, coinvolgendo allievi e 
sapendo innestare nuove le-
ve; senza mai preoccuparsi di 
chiudersi a riccio in una con-
servazione auto referenziale, 
bensì  con la piena convinzio-
ne che aprirsi, conoscere, ri-
schiare, provare, buttarsi fos-
se comunque meglio che dor-
mire sugli allori. 
Con il passare degli anni, e  
emersa pure la volonta  di tra-
smettere tanto entusiasmo e 
tanta passione. E così  sono 
nati i corsi di recitazione an-
nuali, rivolti a tutti coloro che 
in terapia proprio non ci vole-
vano andare e che, anzi, vole-
vano assecondare il proprio 
desiderio di arte e di palco-
scenico e che ambivano a tro-
vare un mezzo per esprimer-
si. E piu  di uno pare proprio 
averlo trovato. Tutti questi 
“amici” li abbiamo mandanti 
in scena in ben 37 diversi 
spettacoli, replicati quasi 60 
volte, e sono stati applauditi 
da quasi 5000 spettatori. 
Ringraziare tutti i soggetti e 
le persone che ci hanno ac-
compagnato e che hanno reso 
possibile tutto questo sareb-
be davvero difficile. Si potreb-
be partire con l’Amministra-
zione Comunale di Castelnuo-
vo Magra, che ci ha offerto un 
tetto e dato la possibilita  di 

organizzare quello che e  il 
nostro fiore all’occhiello, il 
Festival Nazionale di teatro 
non professionistico 
“Teatrika”, che da 15 anni, 
inesorabile, scandisce l’inizio 
dell’estate in questo gioiello 
di Comune, che per molti di 
noi e  la casa. Un progetto nato 
piano piano e che negli anni 
ha coinvolto realta  e compa-
gnie di tutta la penisola e che 
oggi e  riconosciuto come uno 
dei piu  rilevanti e prestigiosi. 
Con una sua propaggine in-
vernale, Teatrika Scenari, piu  
sperimentale, piu  raccolta e 
altrettanto sentita. Poi tutti i 
giornalisti e i giornali cartacei 
e on-line che pubblicano sem-
pre volentieri le notizie dei 
nostri eventi, e in particolare 
la redazione di Qui Castelnuo-
vo! Un ringraziamento parti-
colare lo rivolgiamo ai tanti 
fotografi e registi video, attra-
verso il loro lavoro hanno fis-
sato nel tempo le immagini di 
tutti gli spettacoli che abbia-
mo creato. 
Si potrebbe continuare, so-
prattutto, con tutti coloro, 
che, in un senso o in un altro, 
abbiamo incrociato ed incon-
trato sul nostro cammino: 
enti, fondazioni, autori, tea-
tranti, istituzioni, amici, 
amanti, conoscenti, fornitori.  
Tutti quelli che una mano ce 
l’hanno tesa. Tutti costoro, 
piu  che un ringraziamento, 
meritano un plauso; per aver-
ci permesso, con la loro gene-
rosita  e la loro fiducia di esse-
re qua, ancora oggi, a raccon-
tare questa storia.  

VENT’ANNI DI COMPAGNIA DEGLI EVASI, 
E QUINDICI DI TEATRIKA 

I n 14 anni di Teatrika sono andati in scena 92 spettaco-
li di cui 55 in concorso e 37 
fuori concorso. Si sono alter-
nate sul palco 44 compagnie 
provenienti da 32 citta  diverse 
di 10 regioni diverse, Trento 
la piu  a nord e Salerno la piu  al 
sud.   
Le compagnie in concorso era-
no in origine 4 poi sono passa-
te a 5 dalla sesta edizione nel 
2013.  
Le compagnie si sono spartite 
74 premi. Premi attribuiti dal-
le varie giurie di cui hanno 
fatto parte un totale di 29 per-
sone tra attori, registi, artisti, 
giornalisti, politici, organizza-
tori di eventi culturali, presi-
denti o componenti di associa-
zioni culturali. 
E poi la parte piu  importante, 
il pubblico. 
Fino ad oggi Teatrika vanta la 
presenza di 22.800 spettatori, 
dai timidi inizi della prima 
edizione nel 2008 quando pre-
senziarono 710 persone, fino 
alle edizioni record pre-Covid, 
in cui abbiamo toccato le 2500 
presenze. Il pubblico e  anche 
chiamato ad esprimere le pro-

prie preferenze per assegnare 
il “Premio gradimento del 

pubblico”. Fino ad oggi hanno 
votato il 69,5% dei presenti.  

IL NOSTRO “ TEATRIKA” 

Recenti premiazioni della compagnia degli Evasi  - (Foto Zack) 
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Erasmus “Let's animate Math”  

I l progetto Erasmus “Let's 
animate Math” ha avuto 

inizio 01/09/2019 ed ha coin-
volto, in questi anni, bambini 
ed insegnanti della scuola pri-
maria dell’Istituto Comprensi-
vo di Castelnuovo Magra ed 
alunni delle scuole del Regno 
Unito, Spagna e Turchia. 
E’ nato con l’obiettivo di raf-
forzare negli alunni le compe-
tenze logico-matematiche at-
traverso l'utilizzo dell’arte, 
della robotica e degli stru-
menti del Web 2.0. 
Dal 2019 ad oggi gli insegnan-
ti dei Paesi coinvolti hanno 
condiviso metodologie di in-
segnamento ed attivita  attra-
verso l’utilizzo di strumenti 
informatici, software applica-
zioni e videoconferenze. 
Il progetto “Let's animate 
Math” , che ha come referente 
l'insegnante Anna Maria Maf-
fongelli, ha permesso all'Isti-
tuto di ricevere diversi certifi-
cati di qualita  a livello Euro-
peo dalle Autorita  Nazionale 
ed Europea Etwinning. 
Dopo una prima mobility, ef-
fettuata a Birmingham nel 
Regno Unito e dopo una so-
spensione dei viaggi a causa 
della pandemia, il progetto ha 
potuto ricominciare ad effet-
tuare mobilita  all’estero. 
Dal 25 al 29 aprile la vicepre-
side Silvia Miroballo e le inse-
gnanti Anna Coniglio, Barbara 
Natile, Giovanna Silvestri e 
Lorena Tonelli, hanno fre-
quentato il meeting del pro-
getto nella scuola partner Fe-
dac Guissona primary school 
in Spagna. Durante la settima-
na le insegnanti italiane insie-
me a quelle turche e ai docen-
ti catalani hanno stabilito co-

me continuare la programma-
zione del progetto e hanno 
coordinato e seguito le video-
conferenze svolte in lingua 
inglese tra i bambini delle 
scuole coinvolte. Gli alunni 
castelnovesi, quelli turchi e 
quelli spagnoli via skype si 
sono, prima di tutto, presen-
tati e si sono divertiti ad ese-
guire giochi matematici con: 
Jigsawplanet, Kahoot e bingo i 
docenti spagnoli hanno, inol-
tre, fatto visitare la loro acco-
gliente scuola il cui motto e  
“Passio per Educar”, il moder-
no laboratorio di robotica, e 
hanno mostrato alcune attivi-
ta  come “La radio” e “La tele-
visione” in cui hanno coinvolto 
le insegnanti partner ospiti. 
Dal 23 al 27 maggio i docenti 
dei paesi partner e i rispettivi 
presidi delle scuole sono stati 
ospiti nella scuola primaria 
dell'Istituto Comprensivo di 
Castelnuovo Magra. All'acco-
glienza erano presenti, oltre 
ai bambini e alle insegnanti, la 
preside Elda Scarsella e il sin-

daco Daniele Montebello. Do-
po lo scambio reciproco di 
regali e la visita della scuola 
primaria, gli insegnanti spa-
gnoli e turchi hanno svolto 
insieme a quelli italiani inte-
ressanti attivita  sia online che 
in presenza. Per tutta la setti-
mana i bambini delle scuole 
delle tre nazioni si sono diver-
titi in modalita  online interat-
tiva ad eseguire: Quizziz (quiz 
di logica e matematica), 
Wordwall (gioco del memo-
ry), Coding (puzzle dell'Italia).  
Gli alunni castelnovesi, inol-
tre, si sono cimentati a illu-
strare agli insegnanti stranieri 
mediante l'utilizzo della lin-
gua inglese la storia, l'arte, la 
cucina, i prodotti tipici di Ca-
stelnuovo Magra, l'orto a 
scuola, Kandinsky e l'applica-
zione Quiver. Gli insegnanti 
ospiti hanno ammirato le ri-
produzioni dei mosaici e pla-
stici di alcuni momenti di vita 
degli antichi Romani nella 
citta  di Luni, alcuni giochi mo-
tori in palestra, balletti e canti 
e una dimostrazione del labo-
ratorio di body percussion 
condotto dall'insegnante Ka-
tia Cecchinelli. 
Il progetto “Let's animate 
Math” si concludera  in Tur-
chia nel mese di giugno (dal 
12 al 19). 
Erasmus+ e  un programma di 
mobilita  di studenti e docenti 
promosso dalla Unione Euro-
pea al fine di migliorare gli 
apprendimenti anche attra-
verso gli scambi culturali e 
l'utilizzo di tecniche innovati-
ve. 

 
Giovanna Silvestri 

Il laboratorio informatico 

I partecipanti al  “Let's animate Math” 

Festa dei licenziandi delle  elementari 

FINE DELLA SCUOLA 

Le firme e le dediche sulla maglietta di compagni  e insegnati 

P enultimo giorno di scuola e festa nella sala convegni del 
centro sociale per gli alunni di quinta delle elementari 

che hanno concluso il primo ciclo scolastico, con tanto di toc-
co accademico lanciato in aria alla conclusione della festa. 
Una bella e simpatica iniziativa degli alunni delle scuole me-
die, che hanno concluso l’anno indossando una maglietta 
bianca per poterci scrivere sopra le dediche e le firme dei 
compagni di scuola e degli insegnati. Una gara per avere piu  
firme e dediche. Lunghe file per la firma del prof. 
Passate una bella estate serena e spensierata per essere 
pronti all’inizio del prossimo anno. 
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È TORNATA LA GUERRA 

E ra il maggio del 1999 ed 
in Bosnia scoppio  la 

guerra. Una guerra terribile 
cruenta fratricida quasi 
quanto questa che ai nostri 
giorni insanguina l’Ucraina. 
In quel periodo il Comune di 
Luni indisse un nuovo con-
corso di poesie a tema libero 
per le scuole elementari sia 
di Ortonovo che di Castel-
nuovo, sponsorizzato anche 
dalla Cassa di Risparmio. 
Quella spirale di violenza, 
allora come oggi, ci arrivava 
attraverso televisione e 
giornali, aggredendo tutti 
noi nell’anima e nel cuore. I 
nostri ragazzi, in quel perio-
do, nonostante sembrassero 
spensierati, erano profonda-
mente colpiti da questi 
eventi, e cio  lo si capiva dai 
loro discorsi, dalle domande 
che facevano a noi genitori, 
ma soprattutto questo sca-
turiva dai loro scritti e dalle 
loro poesie. Infatti molti 
partecipanti al concorso, 
nonostante il tema libero, 
scrissero di fatti di guerra e 

dalle loro poesie scaturiva 
quanto dolore provassero. 
La loro anima sensibile non 
riusciva a capire il perche  di 
queste tragedie.  Voglio ri-
portare in questo frangente, 
una di quelle poesie, scritta 
da una bambina di quarta 
elementare premiata in quel 
concorso, che oltre a farmi 
commuovere mi ha fatto 
molto riflettere. 
Ascoltiamoli questi giovani 
che con la loro semplicita  e 
sensibilita , sanno essere a 
volte piu  saggi e giusti di 
molti adulti. Diamo a loro 
una prova di coraggio, to-
gliendoci di dosso questo 
stupido orgoglio che ci im-
pedisce di essere persone 
responsabili. Ora e  il mo-
mento della PACE, non serve 
vincere la guerra serve farla 
terminare alla svelta, anche 
perche  televisioni e quoti-
diani con le loro immagini 
tutti i giorni ci stanno abi-
tuando alla morte e questo 
non deve succedere. Basta 
Guerra! Come dice la poesia 

“Vogliamo la Pace, l’Amici-
zia, l’Amore. Vogliamo che 
gli uomini che” CONTANO” 
si facciano un esame di co-
scienza e lascino da parte il 
loro egoismo prima di di-
struggere un mondo che non 
e  neppure il loro, ma delle 
generazioni che verranno. 

 

(Girò )  Graziella Giromini. 

LA GUERRA E LA PACE 
 

Stiamo aspettando il duemila 
E ci sono ancora persone in 
fila 
Per avere un tocco di pane 
E noi pensavamo che non ci 
fossa più la fame… 
I soldati sparano al fronte 
Il rumore si sente fin sopra il 
monte 
Il cielo è scuro e piange amaro 
E pensa al di ch’ebbe più caro. 
Gente che piange e gente che 
urla 
Si, questa è la brutta burla 
Ma un raggio incantato scen-
de dal cielo 
E sulla guerra stende il suo bel 
velo. 
È il velo della PACE 
Il velo dell’amore 
Che spegne l’odio e accende il 
buon cuore 
Alla fine della guerra non ri-
marrà niente 
Solo la paura ch’ebbe la gente. 
PACE, PACE, PACE, il mio cuo-
re ripete. 
GUERRE, GUERRE, GUERRE, a 
me non piacete: 
AMORE, AMICIZIA, SPERANZA  
e giornali proponendoci ogni 
giorno scene così cruente, che 
non pensavamo esistessero, 
piano FEDE, 
le cose più belle che si traman-
dano da erede a erede 
 

A.S. classe IV a Castelnuovo M. 

Alcuni pensierini sulla Guerra degli alunni delle elementari 

 
Primavera Ucraina 

 
La dolce primavera si avvicina 
tremule viole fanno capolino 
nel tenero verde del piccolo giardino 
e per la campagna dove 
la neve è svanita sotto i raggi del 
sole, 
ci potrebbe beare con il suo tepore 
ma non molto lontano 
dove il contadino ha seminato il 
grano 
i tamburi di guerra rullano senza 
tregua 
è primavera il risveglio della vita, 
della terra 
non si può fare una guerra 
i nemici di oggi 
sono i fratelli di ieri 
suonate campane, suonate a distesa 
svegliare la pace 
andiamo tutti in chiesa 
il Pope ci aspetta con le sue preghie-
re 
siamo cristiani preghiamo, preghia-
mo, 
a volte a primavera 
può scoppiare la pace più vera. 
 

Maria Alieta Franca Serponi 

D ice un vecchio adagio: “Stai con i frati e zappa l’orto”, io, 
pur non abitando in un convento l’orto lo zappo eccome. 

In passato, per proteggermi dai raggi ultravioletti, mentre lavo-
ravo nell’orto ho usato capelli di varie forme e fogge: cappelli di 
paglia, sombreri, finto Panama e cappellini pubblicitari, ma tut-
ti prima o poi dovevo toglierli per l’eccessiva sudorazione. Poi 
nel 2019 ho fatto una sco-
perta fantasti- ca. In un gran-
de supermer- cato di mate-
riale elettrico di Berlino 
(Conrad) ho trovato una 
ingegnosa in- venzione che 
puo  servire ai lavoratori 
all’aperto ma anche a chi si 
sta godendo il sole in riva al 
mare o duran- te le passeg-
giate in mon- tagna: Okolo-
gische Erfri- schungskappe 
ossia il cap- pellino rinfre-
scante ecolo- gico. 
Come si puo  vedere dalla 
foto si tratta di un semplice 
cappellino con reticella trafo-
rata sui lati, niente di particolare ma…la necessita  aguzza l’in-
gegno e un anonimo inventore ha realizzato una sua idea utile e 
innovativa. Aggiunge nella parte alta del cappellino un piccolo 
pannello solare che produce energia elettrica. Da qui partono 
due fili che collegano un piccolo ventilatore piazzato sulla visie-
ra e il gioco e  fatto. Quando i raggi solari colpiscono il pannello 
il ventilatore entra in funzione e rinfresca la fronte e la testa di 
chi lo indossa.  
A garanzia del tutto sul ventilatore c’e  il marchio CE (Comunita  
Europea) quindi si presume che tale accessorio sia stato pro-
dotto in Europa o quanto meno secondo la normativa comuni-
taria. 
Posso assicurare che il cappellino, dal nome tanto complicato, 

svolge perfettamente la sua funzione rinfrescante anche duran-

te i faticosi lavori nell’orto.  

 

Pino Marchini 

CANALE LUNENSE 

La staccionata del Canale Lunense riparata 
a tempo di record, dopo la segnalazione! 
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L a storia di Matteo raccon-
tata da un'amica che al-

meno ci ha provato 
Fino a qualche tempo fa, il 
nome Matteo Lorenzo Gu-
glielmo Palandri Raggi proba-
bilmente non richiamava 
niente alla mente delle perso-
ne, se non per i pochi che co-
noscevano il ragazzo che si 
nasconde dietro di esso. E  un 
nome che puo  stupire, non e  
da tutti avere ben tre nomi e 
due cognomi, ma non e  da 
tutti nemmeno vincere la 
competizione internazionale 
di latino piu  prestigiosa al 
momento: il Certamen Cicero-
nianum Arpinas. Insomma, un 
nome speciale per un ragazzo 
speciale, con cui ho avuto la 
fortuna di condividere l'espe-
rienza.  
L'avventura del Certamen e  
cominciata a febbraio, con un 
corso tenuto da importanti 
professori di latino prove-
nienti dalle migliori universi-
ta  del mondo; si trattava di 
lezioni online volte a prepa-
rarci a sostenere la prima 
prova del Certamen, una pro-
va selettiva che avrebbe iden-
tificato un gruppo di ragazzi 
adatti a partecipare alla gara 
finale ad Arpino, patria del 
nostro Cicerone. Tra questi 
Matteo, ovviamente, e an-
ch'io, nel caso vi foste dimen-
ticati. Le premesse dell'attivi-
ta  eccellenti, ma gli organizza-
tori si sono dimenticati che i 
classicisti non sanno come 
usare la tecnologia. Non sono 
infatti mancate mille peripe-
zie, tra corsi che si interrom-
pevano all'improvviso o ini-
ziavano con ore di ritardo, 
bambini che piangevano e 
professori che forse si dimen-
ticavano che non tutti sono 
madrelingua inglese: rallenta-
re, a volte, e  questione di cor-
tesia e no, questo non e  un 
problema di internet. Anche i 
migliori studiosi della classi-

cita  al mondo hanno i loro 
difetti, ma nonostante questa 
scoperta scioccante io e Mat-
teo arriviamo ad Arpino. Ed e  
qui che iniziano i veri guai. 
Dopo un viaggio della speran-
za in treno, arriviamo alla sta-
zione di Frosinone e.…Matteo 
si e  dimenticato il dizionario a 
casa! E  stata una situazione di 
crisi, lo ammetto, anche se ho 
cercato di mantenere la calma 
per il suo bene: alla fine 
avremmo sostenuto la prova 
in un liceo classico, non era 
possibile che non avessero un 
dizionario di latino in piu . Se 
fosse successo a me, pero , 
non so se avrei avuto la stessa 
lucidita . Superata anche una 
chiamata con la mamma 
preoccupata di Matteo, chia-
mata che forse e  stata la vera 
prova del Certamen, possia-
mo finalmente immergerci 
nell'avventura e conoscere 
tutti gli altri partecipanti. Va 
detto, alle competizioni di 
latino si incontrano personag-
gi strani, ma tutti ragazzi spe-
ciali e con qualcosa da dire. 
Abbiamo creato amicizie e 
connessioni che spero saran-
no durature, e di questo sono 
grata. Trascorriamo i giorni 
del Certamen tra viaggi in 
pullman lunghissimi, molte 
poche ore di sonno (come si 
fa a far tornare a casa un 
gruppo di adolescenti alle 2 di 
notte e pretendere che si sve-
glino alle 6.30 e  un mistero), 
foto premonitorie che ho 
scattato di Matteo su un mare 
di nebbia e ovviamente la se-
rata discoteca, in cui ho dato 
il meglio di me. Arriva infine 
la domenica, il giorno della 
premiazione. I discorsi di pre-
sentazione dell'evento sem-
brano (e forse sono) infiniti 
mentre noi fremiamo sotto la 
pioggia non vedendo l'ora di 
scoprire chi ha vinto – sì  ha 
piovuto quattro giorni e non 
hanno pensato di metterci 

all'interno. Nome dopo nome 
si arriva alla top 3 e io e Mat-
teo siamo ormai delusi, siamo 
certi che non ci chiameranno 
mai. Per me questo e  stato il 
caso, ma quando hanno mes-
so l'inno d'Italia e cominciato 
a chiamare i tre nomi del mio 
amico non avrei potuto esse-
re piu  felice. Lui e  stato preso 
alla sprovvista: infatti, come 
ha dovuto raccontare diverse 
volte ora che e  famoso, si era 
accorto di alcune imprecisioni 
nella sua versione e aveva 
paura di non aver scritto ab-
bastanza, di non aver fatto 
riflessioni abbastanza inte-
ressanti. E invece non solo e  
stato abbastanza, ma il mi-
gliore. Di qui in poi solo gioia; 
così  tanta gioia che Matteo ha 
abbandonato il suo zaino nel-
la piazza della premiazione e 
se n'e  reso conto soltanto 
sull'autobus che ci avrebbe 
portato alla fermata della me-
tropolitana a Roma. Stavolta e  
stato lui a mantenere il san-
gue freddo ed ha coraggiosa-
mente risolto la cosa chia-
mando la polizia urbana. Nel 
caso siate preoccupati, sap-
piate che lo zaino e  tornato 
sano e salvo a casa, con i pani-
ni partiti con Matteo il primo 
giorno e ormai bombe chimi-
che.  
Durante il viaggio per tornare 
“in patria” io e la professores-
sa che ci ha accompagnati non 
abbiamo smesso un secondo 
di tessere le lodi di Matteo, 
eravamo estasiate, e forse 
dobbiamo chiedere scusa non 
solo a lui se abbiamo esagera-
to, ma a tutti i passeggeri del 
treno. Ultimo aneddoto diver-
tente che so che il protagoni-
sta vorrebbe che io raccontas-
si: alla stazione di Roma il 
nostro eroe ha sbagliato ba-
gno, entrando in quello delle 
femmine; forse stava solo cer-
cando di trasmetterci un'im-
portante lezione: un bagno e  
un bagno, non importa il ge-
nere o se sei il campione in-
ternazionale di latino.  
In extremis, e  stata davvero 
un'avventura indimenticabile 
e non posso che ringraziare 
Matteo per averla resa tale. 
 

EBE 

Alla vittoria del Certamen 

 

OCCHI DI RAGAZZA 

N el 1951 una terribile alluvione ha devastato il Polesine nel Veneto. Ha causato morte e distruzione e ha costretto tan-
ti contadini che avevano perso case, stalle e campi a lasciare le 
loro terre per sempre. Varie famiglie furono accolte nella no-
stra zona dove ancora adesso si trovano nomi veneti sulle lapi-
di delle tombe. 
Un ricco genovese, proprietario di tanti terreni nel Comune di 
Castelnuovo, San Lazzaro e nella piana di Luni ne accolse varie 
famiglie, le sistemo  nei casolari e nelle fattorie sulle sue pro-
prieta  e divennero mezzadri. Portarono tecniche agricole e si-
stemi di coltivazioni propri e a loro si deve la costruzione di 
alcune torrette rotonde di cemento che fungevano da silos per 
il fieno che erano caratteristiche delle loro terre di provenien-
za. Erano robuste e sicure e sono tuttora visibili. Oggi fanno da 
ripostiglio, cantine e spazi per caldaie e serbatori e ospitano 
tribu  di pipistrelli che usano le aperture in alto per entrare e 
uscire. Tre torrette sono ancora in piedi nella zona fra Via Ta-
volara e Via Cento Tetti. 
 

Margarete Ziegler 

LE TORRETTE DEL POLESINE 
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I l libro “Bicicletta che pas-
sione-La storia dell’U.S. Lu-

ni e altri racconti” raccoglie gli 
articoli di Pino Marchini sulla 
storia dell’Unione Sportiva Luni 
usciti sul giornale quiCastelnuo-
vo tra l’estate del 2020 e la pri-
mavera del 2021.  
Marchini ha percorso tutta la 
storia della societa  sportiva 
dalla sua nascita, nel 1923, sino 
al suo scioglimento avvenuto 
nel 2016. Se avesse resistito 
ancora qualche anno l’Unione 
Sportiva Luni avrebbe compiu-
to cento anni di attivita . 
Lo spunto degli articoli di Mar-
chini, ora rac-
colti in questo 
libro, era av-
venuto casual-
mente. Pino 
un giorno rice-
vette una tele-
fonata da Ed-
da Mattioni, 
un’amica ca-
stelnovese 
residente in 
Friuli e figlia 
di uno dei fon-
datore del 
club lunense, 
con la quale e  
rimasto in 
contatto. Ad 
un certo punto della conversa-
zione telefonica la signora Edda 
chiese a Pino se l’Unione Spor-
tiva Luni era ancora in attivita . 
La domanda lo colse di sorpre-
sa ma allo stesso tempo, imme-
diatamente, ha risvegliato in lui 
antichi ricordi risalenti addirit-
tura alla sua infanzia quando da 
ragazzino frequentava il circolo 
ricreativo della societa  sporti-
va. Marchini rispose che erano 
passati molti anni e che col 
tempo aveva perso ogni contat-
to con il vecchio sodalizio, ma 
promise di informarsi e riferire. 
Pino Marchini, come e  noto, e  
un attento storico della vita 
Castelnovese, basta ricordare 
gli innumerevoli suoi libri sui 
costumi, tradizioni e avveni-
menti del paese, non ultimo, in 
occasione del centenario della 
prima guerra mondiale del se-
colo scorso, ha ricostruito la 
storia dei castelnovesi che mo-
rirono in quella tremenda guer-
ra. Pino, quindi non ha perso 
tempo, si e  messo in moto, ha 
contattato Gherardo Ambrosi-
ni, ultimo Presidente dell’Unio-
ne Sportiva Luni che gli ha mes-
so a disposizione il materiale 
disponibile. 

La storia dell’U.S. Luni, una del-
le piu  antiche societa  ciclistiche 
d’Italia e  ricca di episodi glorio-
si e di atleti importanti. Dopo 
Ambrosini ha contattato tecnici 
e dirigenti dell’Unione, racco-
gliendo preziose informazioni e 
ne e  scaturito un racconto av-
vincente che sicuramente (gia  
con gli articoli) ha risvegliato 
nei lettori antiche passioni. Il 
libro non poteva cominciare 
senza ricordare Cinzio Marchi 
(scomparso nel 2017), “un gi-
gante” dice Pino ad un certo 
punto nel paragrafo che lo ri-
guarda: un amico, un poeta e 

un grande 
appassionato 
di ciclismo e 
collezionista 
di foto e arti-
coli dell’Unio-
ne Sportiva 
Luni. Ma an-
che Gigetto 
Brizzi, Arman-
do Ambrosini 
detto “Nonno 
Coppi” e tutti 
gli atleti e tec-
nici che hanno 
reso grande 
questo sodali-
zio sino a l’in-
tervista di 

Riccardo Natale ad Alessandro 
Petacchi che ha fatto parte 
dell’Unione dal 1987 al 1994, 
passato poi professionista nel 
1996 e divenuto personaggio 
importante nelle cronache 
sportive. 
Il libro e  ricco di foto storiche 
che Pino ha raccolto minuziosa-
mente, alcune sono sbiadite e 
hanno perso i colori quasi come 
i ricordi, di un’epoca, che piano 
piano sono andati svanendo. 
Pino ha saputo rivitalizzare 
questi ricordi. Nel libro, poi, c’e  
una seconda parte in cui l’auto-
re racconta le sue esperienze, 
non sempre piacevoli, con la 
bicicletta.  
Una lettura importante per gli 
appassionati del ciclismo: da 
conservare, per ricordare e 
rispolverare antiche passioni.  
Il libro verra  presentato uffi-
cialmente il 1° luglio in occasio-
ne della “Festa dello sport” che 
si terra  nell’area verde del Bet-
tigna alle ore 18:00 da Gherar-
do Ambrosini, ultimo presiden-
te dell’Unione Sportiva Luni, 
alla presenza dell’autore. La 
popolazione e  invitata a parte-
cipare. 

Andrea Cavanna 

“Bicicletta che passione” 

I n questa stagione, deludente per la retrocessione della pri-
ma squadra, c’e  comunque una 
gioia per il Colli Ortonovo: la 
formazione Giovanissimi Under 
14 ha conquistato il titolo di 
campione provinciale dominan-
do la fase finale del campionato. 
Dopo aver concluso il girone al 
primo posto, in semifinale i ra-
gazzi del Colli hanno strapazzato 
il Magra Azzurri vincendo en-
trambe le partite con largo pun-
teggio (5-2 e 6-3). In finale han-
no poi affrontato il Levanto: do-
po l’1-1 in trasferta, il Colli Orto-
novo si e  imposto per 5-2 sul 
proprio campo al termine di una 
partita a senso unico. “Sono mol-
to contento di questo risultato; 
vincere non e  mai facile, ma sin 
dal primo allenamento ho capito 
che questa squadra era molto 

competitiva.” e  il commento a 
caldo di mister Conti, 34 anni, 

alla sua seconda stagione da alle-
natore dopo una decina di anni 
da collaboratore al fianco del 
padre. Grande soddisfazione 
anche per Davide Vacchino, gio-
vanissimo allenatore in seconda, 
e per i dirigenti accompagnatori: 
(Bonotti Vittorio, Brizzi Mariano 
e Louiza Photiou) che hanno 
sempre supportato la squadra. 
La rosa dei campioni. 
Portieri: Pisani, Scopis Difenso-
ri: Faconti E., Gianoni, Lombardi, 
Marsilli, Petacchi, Santoro, Tara-
bella. Centrocampisti: Ali, Bo-
notti, Faconti M., Franceschini, 
Pochini, Spinetti. Attaccanti: 
Brizzi, Luciani, Santini, Scatina, 
Schifini 
 

R. N. 

Epilogo agrodolce: retrocede il Colli,  
si salva la Castelnovese 

E   calato il sipario sulla stagio-ne calcistica 2021-2022, la 
prima dell’era Covid che e  riusci-
ta ad arrivare regolarmente al 
termine. Il Colli Ortonovo ha 
mancato l’impresa salvezza: il 
calendario delle ultime giornate 
ha agevolato la rincorsa dei ros-
soblu  che hanno chiuso il cam-
pionato con un filotto di tre vit-
torie consecutive. Dopo aver ra-
cimolato solo 14 punti nelle pri-
me 22 partite, ne hanno infatti 
ottenuti 12 nelle ultime 6, con-
quistando così  la possibilita  di 
giocarsi la salvezza ai play-out 
contro il Little Club James. Nella 
stagione regolare entrambe le 
partite contro i genovesi si sono 
chiuse in parita  (0-0 a Genova e 
1-1 a Castelnuovo) e anche le 
sfide dei play-out sono state 
piuttosto equilibrate. Nella parti-
ta di andata il Colli Ortonovo si e  
imposto per 2-1 e quindi e  anda-
to a Genova con la convinzione 
che un pareggio sarebbe stato 
sufficiente per conquistare la 
salvezza. Nella sfida di ritorno i 
genovesi hanno ribaltato il risul-
tato imponendosi per 2-0 al ter-
mine di una partita caratterizza-

ta da molti episodi in cui pochi 
centimetri hanno fatto la diffe-
renza: alla terna arbitrale avreb-
be fatto molto comodo il VAR per 
valutare le tante situazioni dub-
bie, dai fuorigioco ai gol-non gol. 
Alla fine, posto che nel calcio non 
si puo  prescindere dagli episodi, 
la vittoria del Little Club James 
sembra comunque meritata per 
il maggior numero di occasioni 
create. Per il Colli Ortonovo si 
tratta di una retrocessione assai 
dolorosa dal momento che era 
una delle protagoniste della Pro-
mozione ligure da ben 15 anni. 
Curiosita  statistica: i rossoblu  
retrocedono con lo stesso allena-
tore che nel 2006-2007 li aveva 
portati in questa categoria. Insie-
me al Colli Ortonovo, scendono 
in Prima Categoria Valdivara e 
Goliardicapolis.  
Il campionato e  stato vinto dalla 
Forza e Coraggio, mentre il Gol-
foParadisoProReccoCamogliAveg
no ha concluso i play-off regiona-
li al secondo posto dietro la 
Praese, squadra del Girone A. 
In Prima Categoria sorride la 
Castelnovese che ha ottenuto la 
salvezza passando dai play-out. 

Nell’ultima giornata di campio-
nato i gialloneri non sono riusciti 
a conquistare i punti che avreb-
bero potuto garantire un piazza-
mento sicuro, ma poi sono stati 
bravi ad affrontare con il piglio 
giusto la sfida con l’Intercomu-
nale Beverino (in stagione una 
vittoria per parte). In questo ca-
so il regolamento dei play-out 
prevedeva una gara unica in casa 
della miglior classificata e la Ca-
stelnovese ne ha approfittato per 
imporsi con un secco 2-0. Un 
risultato che conferma il Beveri-
no nel ruolo di portafortuna dei 
gialloneri visto che tre anni fa la 
Castelnovese aveva conquistato 
la promozione in Prima Catego-
ria sconfiggendo ai play-off pro-
prio il Beverino.  
Lo Sporting Club Aurora, secon-
do in campionato dietro al Maro-
lacquasanta, ha vinto i play-off 
del girone e si e  poi classificato 
quarto nella fase regionale. Re-
trocedono in Seconda Categoria 
il Ceparana e il San Lazzaro Lu-
nense, uscito sconfitto dalla dop-
pia sfida con il Beverino. 

 
Riccardo Natale 

Colli Ortonovo: l’Under 14  
è campione provinciale! 

La formazione Giovanissimi Under 14 del Colli Ortonovo vincitrice del campionato provinciale 

Gabriele Conti, allenatore dell’Un-
der 14, e Davide Vacchino suo vice 

(a sinistra) 
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ANAGRAFE 

Sono nati: 
Luisotti Allegra, Stella      (11/04)
Caracciolo Ninive              (15/04)
Casazza Tommaso            (27/04)
Roncaglia Sturbini Nicola   (16/05)
Ratti Scintu Giorgia           (19/05) 

Sono deceduti: 
Carpanese Carolina    a.81 (13/4)
Rossi Giorgio                a.83 (13/4)
Turelli Elsa                   a.96 (16/4)
Siretti Rodolfo             a.91 (17/4)
Venturini Lorenza      a.57 (19/4)
Salvetti Marcella         a.99 (21/4)
Serafini Giorgio           a.80 (21/4)
Andolcetti Korina       a.97 (25/4)
Menchelli Dinetta       a.84 (27/4)
Faconti Edda                a.92 (28/4)
Ambrosini Sergia          a.89 (4/5)
Fantoni Roberta            a.90 (8/5)
Scopetti Naide             a.84 (10/5)
Sangalli Roberto         a.84 (12/5)
Tulipani Vanna            a.79 (13/5)
Mattioni Margherita  a.71 (14/5)
Piazzi Elsa                     a.96 (17/5)
Bianchi Edda                a.65 (18/5)
Gazzoli Vincenzina     a.77 (27/5)
Menconi Giuseppa      a.94 (29/5) 

Giorgio Baudone 
Andrea S. Cavanna 
Graziella Giromini  

Pino Marchini  
 Margarete Ziegler  

REDAZIONE 

 UN FELICE RITORNO 
 

E ra un po' di tempo che aspettavamo il ritorno su gran-
de schermo di quel Giuseppe Piccioni che ci accompa-

gna felicemente dal suo bell’esordio con “Il grande 
Blek” (1987). A seguire bisogna almeno citare “Chiedi la 
luna” (1991), “Cuori al verde “(1996), “Fuori dal mondo 
“ (1999), “Luce dei miei occhi “(2001), “La vita che vorrei 
“(2004), “Giulia non esce la sera “(2009), “Questi giorni 
“(2016) . Laureato in sociologia, frequentatore attivo della 
scuola Gaumont, fin dagli esordi ha lasciato trasparire uno 
stile che lo accompagna e definisce. Profondo conoscitore 
dell’animo femminile espresso con la capacita  che ha sapu-
to dimostrare portando al successo attrici come Margheri-
ta Buy e Sandra Ceccarelli (tanto per citare) ed intreccian-
do vicende che con toni crepuscolari quando non malinco-
nici hanno formato un disegno coerente attraverso il quale 
crearsi una “maniera” unica . In questo suo ultimo 
“L’ombra del giorno” ritorna nella sua Ascoli Piceno natia e 
protagonista della sua opera prima. Siamo nel 1938 e Lu-
ciano (un efficace e forse inconsueto Riccardo Scamarcio) 
reduce semi invalido della Prima Guerra Mondiale gestisce 
un ristorante nella piazza principale della citta , un giorno 
Anna, giovane donna di incerta provenienza chiede lavoro 
ottenendolo. Si dimostra molto utile ed efficiente e per Lu-
ciano sembrano addirittura profilarsi risvegli sentimentali 
inaspettati. Siamo pero  agli albori dell’affermazione del 
fascismo e ben presto altre preoccupazioni non tarderanno 
a manifestarsi. Intanto Piccioni riesce nella magia del pos-
sibile intreccio tra il feuilleton e l’analisi storico-politica 
con un amalgama perfettamente equilibrato per la misura 
in cui e  contenuto sfuggendo tanto alla possibile retorica 
che al facile sentimentalismo. I personaggi di contorno per-
mettono accensioni di interesse specifico e bisogna sicura-
mente segnalare l’ottima performance dello spezzino Anto-
nio Salines nella parte del professore che segna purtroppo 
il suo passo d’addio. In sintesi un’opera perfettamente coe-
rente alla poetica dell’autore che, secondo me, costituisce 
un unicum rappresentando una presenza puntuale tra il 
cinema classico e le ricerche della contemporaneita  piu  
attenta.  
Finalmente. 

Matrimoni: 
Giamprini Luca 
Zarotti Cristina               (14/05)         
Luciani Luca 
 Ambrosini Linda               (21/05)
Giorgi Daniele 
Tedeschi Katia                    (22/05)
Leone Cristian Roberto 
Puosi Irene                            (23/05) 

redazione@quicastelnuovo.it 

A  Castelnuovo Magra e  tutto gia  pronto per il debutto della XV 
edizione del Festival teatrale nazionale a concorso Teatrika, 

uno dei festival di teatro non professionistico piu  seguito in Ligu-
ria, che per il 2022 torna alla normalita  con la piena capienza 
dell’arena teatro, ed accoglie compagnie provenienti da Livorno, 
Firenze, Verona e Merate (LC).  
Il festival, frutto della sinergia tra la Compagnia degli Evasi ed il 
Comune di Castelnuovo Magra, si terra  come da tradizione nell’a-
rena teatro dell’area verde del centro sociale di Molicciara in via 
Carbonara 120. Tutti gli spettacoli iniziano alle 21.30, anche in 
caso di pioggia, e sempre ad ingresso gratuito. Come da tradizione 
gli spettacoli e le compagnie selezionati dalla direzione artistica 
sono stati premiati in diversi concorsi nazionali.  
Evento speciale di questa XV edizione sara  la serata del 08 luglio 
quando si festeggeranno i 20 anni dalla fondazione della Compa-
gnia degli Evasi, e le 15 edizioni di Teatrika, una serata di svago ed 
incontro fra gli artisti e il pubblico, nel nome del divertimento e 
della musica da ballare.  


